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Toscana 
Nel periodo gennaio-settembre 2025 i distretti tradizionali e i poli tecnologici toscani hanno 

superato il valore di 34 miliardi di euro di esportazioni con una crescita di 6,4 miliardi di euro 

rispetto al corrispondente periodo 2024, pari al 23,0%, più che tripla rispetto alla media nazionale, 

che si è attestata al 7,4%. Particolarmente rilevante il contributo dei poli tecnologici e, 

soprattutto, del polo farmaceutico che ha più che raddoppiato il valore di export (+113,5%); i soli 

distretti tradizionali hanno mostrato invece un calo con una perdita di oltre due miliardi nel valore 

delle esportazioni rispetto al periodo gennaio-settembre 2024 (-10,7%), concentrata soprattutto 

tra i distretti del sistema moda (-13,4%). 

Si rafforza ulteriormente nel terzo trimestre il tasso di crescita del Polo farmaceutico toscano: dopo 

aver raddoppiato il valore dell’export nei primi due trimestri, nel periodo luglio-settembre le 

esportazioni sono cresciute del 142%; nei primi nove mesi l’export complessivo ha leggermente 

superato il valore di 16 miliardi di euro, mentre nei primi nove mesi del 2024 si era attestato a 7,5 

miliardi di euro. Il contributo più rilevante è legato all’attività della provincia di Firenze con un 

valore delle vendite all’estero che è passato da 5,1 miliardi nei primi nove mesi del 2024 a 13,8 

miliardi nel 2025 (+8,8 miliardi), maturato in particolare in maggiori esportazioni verso Francia (+2,7 

miliardi), Spagna (+2,1 miliardi), Stati Uniti (+1,1 miliardi) e Irlanda (+0,9 miliardi). La forte volatilità 

delle esportazioni verso il mercato statunitense (+57,4% nel primo trimestre, +3,9% nel secondo 

trimestre e +104,0% nel terzo trimestre) riflette l’incertezza legata alle modalità di applicazione 

dei dazi settoriali introdotti dall’amministrazione Trump. Il settore farmaceutico è stato interessato, 

inoltre, da un aumento delle importazioni ancora più rilevante: gli acquisti dall’estero di farmaci 

legati ai poli toscani sono passati da 5,7 miliardi a 16,9 miliardi con un effetto netto di un 

disavanzo commerciale nei primi nove mesi di 888 milioni di euro. In particolare, le maggiori 

importazioni (+11,2 miliardi) sono concentrate prevalentemente in più acquisti dalla Cina (+6,1 

miliardi) e dagli Stati Uniti (+5,1 miliardi). Il Polo biomedicale di Firenze mostra un calo nelle 

esportazioni di circa 15 milioni pari al -4,2%, risultato di minori vendite verso Stati Uniti (-13,4%) e 

Paesi Bassi (-48,8%) che non sono state compensate dai buoni risultati ottenuti verso Repubblica 

di Corea (+109,3%), Brasile (+82,4%) e Germania (+14,2%). È interessante evidenziare il recente 

progetto presentato da Esaote, uno dei principali attori del settore, che ha stanziato un 

investimento per potenziare infrastrutture, logistica e produzione nel polo di Calenzano; il 

progetto prevede, inoltre, un accordo di fornitura con MB Elettronica, un’impresa di elettronica 

attiva nella provincia di Arezzo per realizzare piattaforme ecografiche innovative, riportando in 

Italia produzioni prima localizzate in Cina. 

Per i distretti del sistema moda è necessario effettuare un distinguo tra le specializzazioni 

tradizionali del tessile, abbigliamento e filiera della pelle e il distretto dell’oreficeria. È rilevante 

osservare come il terzo trimestre abbia mostrato per le specializzazioni del tessile, abbigliamento 

e pelle un andamento delle esportazioni positivo e diffuso, rafforzando una tendenza già rilevata 

nel secondo trimestre per l’abbigliamento e le calzature. In particolare, nel dettaglio dei singoli 

distretti, si osserva complessivamente nei nove mesi una crescita per i distretti del Tessile e 

abbigliamento di Arezzo (+1,6%) e la Pelletteria e calzature di Arezzo (+9,5%), che rafforzano il 

risultato positivo (crescita intorno al 3%) che li aveva distinti già nel 2024 come unici distretti in 

crescita nel comparto. Inoltre, in positivo nel periodo gennaio-settembre anche il Tessile e 

abbigliamento di Prato (+1,3%) che riesce a crescere nelle esportazioni sia nella componente del 

tessile (+2,2%), sia nell’abbigliamento (+0,7%), grazie a maggiori vendite verso Germania (+9,2%), 

Polonia (+13,9%), Marocco (+22,9%) e Vietnam (+34,9%). Segnali incoraggianti di una possibile 

attenuazione delle difficoltà che hanno finora interessato il sistema moda, si osservano anche 

nei distretti della Pelletteria e calzature di Firenze che grazie al balzo del terzo trimestre (+18%) 
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riesce a contenere il calo complessivo a -3,1%, così come nell’Abbigliamento di Empoli che dopo 

la crescita a doppia cifra nel secondo (+10,9%) e terzo trimestre (+30,8%) chiude i primi nove mesi 

in sostanziale stabilità (-1,7%). Il distretto fiorentino mostra una crescita nelle calzature (+6,6%) che 

è stata compensata dal calo delle esportazioni della pelletteria (-7,1%);  tra i mercati di sbocco 

si osservano risultati positivi per entrambe le componenti verso Stati Uniti (+16,7% pelletteria, 

+49,3% calzature) e Turchia (+82% pelletteria, +188% calzature), mentre resta negativa la 

performance verso la Svizzera con un calo nell’ordine del 70%, condizionato anche dai possibili 

effetti di revisione delle scelte logistiche e distributive. Un elemento determinante per la ripresa 

dei distretti sarà rappresentato dai flussi verso la Cina che, pur rimanendo negativi nei primi nove 

mesi, mostrano segnali di crescita nel terzo trimestre. Il mercato cinese si presenta in rapida 

trasformazione, avendo risentito di una maggiore cautela nei consumi e di una preferenza 

crescente per i brand locali, con particolare attenzione alla qualità e alla sostenibilità dei 

prodotti.  Non mostra segnali di miglioramento, l’export del distretto della Concia e calzature di 

Santa Croce (-5,9% nei primi nove mesi del 2025), delle Calzature di Lamporecchio (-10,7%) e 

delle Calzature di Lucca (-4,2%) che presentano un calo più severo di quello osservato nel 2024.  

Il distretto dell’Oreficeria di Arezzo necessita un’analisi più specifica per interpretare la variazione 

delle esportazioni nel corso dei primi nove mesi del 2025, che scontano un calo del -31,7%. Nel 

corso del 2024 il distretto è stato interessato da una crescita rilevante con un raddoppio delle 

esportazioni (+119%), legato in particolare a vendite dirette in Turchia (passate da 759 milioni di 

euro nel 2023 a 4,7 miliardi di euro nel 2024). Questo fenomeno era dovuto agli effetti delle 

politiche restrittive all’importazione di lingotti in oro introdotte dal governo di Ankara che hanno 

determinato un incremento di acquisti di prodotti orafi più basici per successive trasformazioni. 

Anche se nel corso del 2025 si sta osservando un ridimensionamento di questo fenomeno, la 

Turchia resta comunque il primo mercato di sbocco del distretto con un export di 1,5 miliardi di 

euro, ma con una riduzione del -89,8%. È interessante osservare che, al netto della Turchia, il 

distretto avrebbe confermato il valore di esportazioni dei primi nove mesi del 2024 (-0,6%), grazie 

al buon andamento verso gli Emirati Arabi Uniti (10,7%), Canada (+59,3%), Panama (+24,9%) e 

Francia (8,0%), in un contesto di diminuzione della domanda mondiale di gioielli in oro del -18%, 

fortemente condizionata dall’elevata crescita del prezzo del metallo prezioso che nel periodo 

gennaio-settembre 2025 è aumentato del +35,5% (quotazione in euro/oncia). 

I distretti della filiera agro-alimentare mostrano complessivamente un calo nelle esportazioni del 

-14,9%, generato soprattutto nel distretto dell’Olio toscano (-26,9%): si tratta in parte di una 

fisiologica battuta d’arresto dopo il balzo del 2024 (+43,5%). Il distretto soffre in particolare nel 

mercato americano dove le esportazioni si fermano a 306 milioni (-33,1%) con una tendenza in 

peggioramento dal primo trimestre (-13,9%) al terzo trimestre (-58,5%). In riferimento alla recente 

campagna oleicola le evidenze mostrano una contrazione nella produzione di olio extravergine 

con una riduzione stimata nell’ordine del 30% legata all’andamento climatico sfavorevole nel 

mese di giugno quando il caldo torrido ha compromesso il passaggio da fiore a frutto, oltre alla 

diffusione in alcune zone della mosca dell’olio. Questa contrazione è stimata anche per l’olio 

toscano IGP che prevede lo svolgimento dell’intero processo produttivo in regione: si segnala, 

però, una maggior resa rispetto allo scorso anno con attese di sostanziale stabilità nei prezzi 

all’ingrosso. Inoltre, per l’olio toscano IGP, la nuova annata corrisponde anche all’introduzione 

del contrassegno anticontraffazione costituito da una fascetta sul collo della bottiglia stampata 

dal Poligrafico dello Stato a cui si aggiunge un QR code che permette di accertare l’identità del 

prodotto. Queste introduzioni rappresentano strumenti per valorizzare la competitività del settore, 

cercando di tutelare e garantire la qualità delle produzioni. Per il distretto dei Vini dei colli 

fiorentini e senesi risulta penalizzante il terzo trimestre che presenta un calo del -13,6%, dopo il 

buon andamento nella prima parte dell’anno; complessivamente nei primi nove mesi del 2025 

le esportazioni si attestano a 619 milioni di euro con una variazione del -1,8%. In particolare, è il 

mercato nordamericano che determina la contrazione delle esportazioni: nel periodo gennaio-

settembre le vendite verso gli Stati Uniti si riducono di oltre 16 milioni (-6,4%) e verso il Canada di 
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18,3 milioni (-19,5%). In crescita, invece, il distretto del Florovivaismo di Pistoia che grazie a un 

ottimo terzo trimestre (+22,6%) realizza complessivamente nei primi nove mesi 283 milioni di euro 

di esportazioni (+2,2%); il mercato nel quale mostra crescite più rilevanti è l’Uzbekistan con 

esportazioni che sono più che raddoppiate (da 3,7 milioni a 9,2 milioni; +146,8%), oltre ai Paesi 

Bassi (+2,4 milioni; +13,5%) e Croazia (+2 milioni; +31,9%) che riescono a compensare il calo verso 

Francia (-5,1%) e Germania (-4,0%) che restano i primi due mercati di sbocco.  

Continua la tendenza positiva del distretto della Nautica di Viareggio, che ha realizzato 

esportazioni nei primi nove mesi del 2025 per 1,6 miliardi di euro, in crescita del 21,7% rispetto al 

2024. Il buon dinamismo del settore è visibile anche nell’evoluzione degli investimenti che stanno 

interessando il distretto: Azimut-Benetti, dopo il recente investimento a Massa per realizzare il polo 

della vetroresina per la costruzione degli scafi, ha programmato un ulteriore intervento a 

Viareggio (dove possiede i cantieri Azimut, Benetti e Lusben) per ampliare i capannoni e 

potenziare la produzione di barche da 15-18 metri. Inoltre, nel prossimo mese di marzo si terrà la 

sedicesima edizione della manifestazione Yare, uno dei principali appuntamenti per il comparto 

del refit e dei servizi per i superyacht organizzato da Navigo; gli argomenti principali di questa 

edizione saranno le nuove tecnologie, con particolare attenzione ai temi dell’intelligenza 

artificiale e la sua implementazione nel settore nautico. 

Tra i distretti del comparto dei mezzi di trasporto, la Camperistica della val d’Elsa presenta, 

invece, un calo nelle esportazioni del -18,2%, legato in particolare alle minori vendite verso 

Germania (-25,5%) e Francia (-46,6%), solo in parte compensate dai buoni risultati in Slovenia e 

Svezia mercati che hanno più che raddoppiato il valore di beni acquistati. Anche le statistiche 

europee sulle immatricolazioni fornite dall’European Caravan Federation, disponibili per il primo 

semestre, mostrano un calo per la Germania (-3,7%) e un aumento significativo per la Svezia 

(+34,9%); contemporaneamente anche il mercato interno evidenzia tassi di crescita nelle 

immatricolazioni di camper, in controtendenza rispetto alla media europea (14% per l’Italia verso 

-2,7% della media europea). 

Dopo un primo semestre in crescita (+5,9% nel primo trimestre; +1,3% nel secondo trimestre), il 

distretto del Cartario di Lucca segna una battuta d’arresto nel terzo trimestre (-13,2%) che 

determina complessivamente una sostanziale stabilità nel 2025 (-2,2%) con un valore di 

esportazioni di poco superiore al miliardo di euro. In particolare, pesa il calo delle esportazioni 

verso la Francia (-24 milioni; -9,2%) che sono solo in parte compensate dal buon andamento 

verso Polonia (+18,5 milioni; +41,8%) e Marocco (+4,7 milioni; +68,4%). I dati Assocarta mostrano 

un calo della produzione cartaria italiana nei primi sette mesi del -2,5%, frutto di una contrazione 

più marcata per le carte grafiche (-15,8%), una maggior tenuta nel tissue (-2,8%) e una crescita 

delle carte e cartoni per imballaggio (+1,4%). All’interno della filiera, si riducono anche le 

esportazioni di Macchine per l’industria cartaria di Lucca che passano da 465 milioni nel periodo 

gennaio-settembre 2024 a 384 milioni nei primi nove mesi 2025. L’analisi puntuale di un periodo 

limitato può risentire della tipologia di bene, che richiede ampi tempi di produzione, ed è 

influenzato quindi da possibili picchi nelle fasi di consegna dei macchinari: questo è ben visibile 

dall’elevata volatilità dell’export verso alcuni mercati che mostrano crescite rilevanti (es. Regno 

Unito +261%, Svezia +177%, Colombia +146%) o cali importanti (Messico -64%, Arabia Saudita  

-89%); se si considera la variazione tendenziale del valore medio (media mobile degli ultimi 4 

trimestri) la riduzione si attesterebbe al -8,8%. Il principale punto di attenzione per la filiera, emerso 

durante l’ultima edizione del MIAC a ottobre, è la gestione dei costi energetici. Gli investimenti si 

concentrano soprattutto su tecnologie per migliorare l’efficienza energetica e promuovere la 

digitalizzazione, con un focus su soluzioni innovative per la decarbonizzazione e l’economia 

circolare. 

Il distretto del Marmo di Carrara ha realizzato nel periodo gennaio-settembre esportazioni per 

551 milioni di euro con un calo di 33,5 milioni pari al -5,7%. Tra le diverse specializzazioni del 
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distretto si evidenzia una riduzione per il marmo grezzo (-4,8%) e lavorato (-7,0%), mentre continua 

la crescita della componente meccanica (+18%). Per la pietra grezza, la crescita verso i principali 

mercati come Cina (+1,4%) e India (+4,0%) non è stata sufficiente a compensare l’importante 

riduzione di esportazioni verso gli Stati Uniti (-65,9%). In controtendenza, invece, l’export verso gli 

Stati Uniti per la pietra lavorata dove il distretto ha aumentato le proprie esportazioni del 5,2% e 

ha consolidato il ruolo del mercato americano che copre circa la metà dell’export di questa 

componente. Per la pietra lavorata, si osserva, invece un calo di esportazioni più rilevante verso 

Arabia Saudita (-26,0%), Francia (-43,8%), Australia (-26,3%) e Cina (-59,0%). 

Il contesto competitivo resta condizionato dal clima di incertezza e dalle tensioni internazionali, 

oltre alla volatilità della politica commerciale americana. Gli Stati Uniti rappresentano il primo 

sbocco commerciale per i distretti e poli toscani con un peso del 16% nel 2024 che è salito al 19% 

nei primi nove mesi del 2025, grazie a una crescita delle esportazioni del 20,4% maturata 

soprattutto nel Polo farmaceutico toscano (+39,2%) e nel distretto della Pelletteria e calzature di 

Firenze (+30,3%). anche in presenza di un apprezzamento dell’euro nei confronti del dollaro 

superiore al 10% rispetto a inizio anno. Le imprese si stanno orientando verso un ripensamento 

delle strategie di internazionalizzazione, puntando sulla diversificazione dei mercati, sulla ricerca 

di nuovi clienti e su una riorganizzazione produttiva e distributiva globale. Le leve della qualità e 

dell’innovazione sono in questo determinanti, insieme alla capacità di intercettare le opportunità 

presenti all’estero: saranno queste le strategie che faranno la differenza e che potranno 

consentire ai distretti e ai poli toscani di continuare a crescere. 
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Tavole 
Fig. 1 – Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei poli toscani (miliardi di 

euro, var. % tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 2 – Andamento delle esportazioni nel periodo gennaio-

settembre 2025 dei distretti e dei poli toscani per macrosettore 

(var. % tendenziale) 

 Fig. 3 – Andamento delle esportazioni nel periodo gennaio-

settembre 2025 dei distretti e poli toscani per provincia (var. % 

tendenziale) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 1 – Andamento delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei poli toscani (milioni di euro, variazioni %) 

 2024 

 

Mln euro 

Peso  

 

% 

Var. % 

  

2024 

Gen.-set. 

2025 

Mln euro 

Gen.-set. 

2024 

Mln euro 

Diff. 

 

Mln euro 

Var. % 

1 trim. 

2025 

Var. % 

2 trim. 

2025 

Var. % 

3 trim. 

2025 

Var. % 

Gen.-set. 

2025 

Totale 38.125 100,0 21,8 34.030 27.658 6.372 11,2 22,5 35,8 23,0 

Distretti tradizionali 26.499 69,5 13,7 17.678 19.808 -2.129 -15,5 -8,2 -8,4 -10,7 

Sistema moda 18.460 48,4 14,2 11.698 13.512 -1.815 -20,7 -9,5 -9,2 -13,4 

   Oreficeria di Arezzo 7.694 20,2 119,3 3.636 5.321 -1.685 -22,9 -27,5 -48,5 -31,7 

   Pelletteria e calzature di Firenze 4.625 12,1 -24,3 3.422 3.531 -109 -24,5 3,6 18,0 -3,1 

   Abbigliamento di Empoli 2.288 6,0 -12,5 1.698 1.728 -30 -33,6 10,9 30,8 -1,7 

   Tessile e abbigliamento di Prato 2.263 5,9 -2,3 1.756 1.733 23 0,9 -0,6 3,9 1,3 

   Concia e calzature di S. Croce 680 1,8 -4,8 479 509 -30 -3,8 -4,4 -10,1 -5,9 

   Tessile e abbigliamento di Arezzo 369 1,0 3,3 282 278 4 -6,5 5,5 5,8 1,6 

   Pelletteria e calzature di Arezzo 346 0,9 3,1 279 255 24 4,2 17,9 6,0 9,5 

   Calzature di Lamporecchio 102 0,3 -5,2 72 80 -9 -14,5 -20,7 3,4 -10,7 

   Calzature di Lucca 92 0,2 -3,9 74 77 -3 -6,4 -6,9 6,8 -4,2 

Poli 11.626 30,5 45,5 16.352 7.851 8.502 91,2 95,9 136,3 108,3 

   Polo farmaceutico toscano 11.153 29,3 47,7 16.018 7.501 8.516 97,6 99,6 142,0 113,5 

   Biomedicale di Firenze 473 1,2 6,5 334 349 -15 -14,1 4,5 -1,7 -4,2 

Agro-alimentare 2.578 6,8 20,7 1.692 1.987 -295 -8,2 -14,9 -23,1 -14,9 

   Olio toscano 1.381 3,6 43,5 790 1.080 -290 -17,2 -29,4 -35,3 -26,9 

   Vini dei colli fiorentini e senesi 855 2,2 3,9 619 631 -12 5,5 3,4 -13,6 -1,8 

   Florovivaistico di Pistoia 342 0,9 -2,1 283 276 6 -4,0 3,6 22,6 2,2 

Altri mezzi di trasporto 2.460 6,5 20,0 2.223 2.082 141 5,8 4,0 9,7 6,8 

   Nautica di Viareggio 1.509 4,0 40,7 1.587 1.305 282 41,2 16,5 19,0 21,7 

   Camperistica della Val d'Elsa 951 2,5 -2,8 636 778 -142 -19,1 -16,4 -19,6 -18,2 

Intermedi 1.348 3,5 -5,5 1.004 1.027 -23 5,9 1,3 -13,2 -2,2 

   Cartario di Lucca 1.348 3,5 -5,5 1.004 1.027 -23 5,9 1,3 -13,2 -2,2 

Sistema casa 898 2,4 8,9 609 652 -43 -1,9 -8,8 -8,1 -6,6 

   Marmo di Carrara 808 2,1 12,7 551 584 -33 0,9 -8,0 -8,7 -5,7 

   Mobile imbottito e Sist. per dormire 

   di Quarrata e Prato 

90 0,2 -16,3 58 67 -9 -20,4 -17,0 -2,2 -13,9 

Meccanica 757 2,0 7,3 453 547 -94 -17,8 -13,0 -21,5 -17,2 

   Macchine per l'industria cartaria di Lucca 641 1,7 9,4 384 465 -81 -19,0 -15,1 -18,4 -17,4 

   Macchine per l'industria tessile di Prato 115 0,3 -3,3 69 83 -13 -10,6 -1,8 -38,9 -16,1 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente per valore di esportazioni nel 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 – Andamento delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei poli toscani nei principali mercati di sbocco (milioni di euro; variazioni 

% tendenziali) 

 2024 

 

Mln euro 

Peso  

 

% 

Var. % 

  

2024 

Gen.-set. 

2025 

Mln euro 

Gen.-set. 

2024 

Mln euro 

Diff. 

 

Mln euro 

Var. % 

1 trim. 

2025 

Var. % 

2 trim. 

2025 

Var. % 

3 trim. 

2025 

Var. % 

Gen.-set. 

2025 

Totale complessivo 38.125 100,0 21,8 34.030 27.658 6.372 11,2 22,5 35,8 23,0 

Stati Uniti 7.344 19,3 15,9 6.530 5.424 1.107 19,5 6,9 37,3 20,4 

Turchia 5.055 13,3 389,7 1.744 3.430 -1.687 -40,4 -35,8 -81,2 -49,2 

Francia 4.531 11,9 6,2 5.944 3.326 2.618 40,5 62,7 139,0 78,7 

Germania 2.708 7,1 22,1 1.840 2.024 -184 17,3 -6,4 -31,4 -9,1 

Regno Unito 2.263 5,9 104,6 1.875 1.190 685 167,9 28,0 2,9 57,5 

Spagna 1.637 4,3 44,0 3.226 1.157 2.070 114,2 330,6 91,1 178,9 

Cina 1.131 3,0 -1,8 925 856 69 -29,0 5,2 57,3 8,1 

Emirati Arabi Uniti 1.079 2,8 17,8 981 787 195 -1,4 33,9 54,7 24,7 

Polonia 859 2,3 -9,2 703 705 -2 -3,4 -26,0 38,6 -0,3 

Giappone 675 1,8 10,0 543 514 28 -38,4 10,9 47,1 5,5 

Svizzera 663 1,7 -74,4 278 507 -229 -54,9 -45,4 -29,1 -45,2 

Hong Kong 660 1,7 -1,2 488 512 -25 -31,8 -15,8 48,9 -4,8 

Isole Cayman 643 1,7 82,1 563 562 1 -0,4 -25,3 23,7 0,2 

Paesi Bassi 557 1,5 0,5 418 419 -2 3,0 1,3 -5,9 -0,5 

Australia 523 1,4 116,5 429 451 -23 -44,0 -47,9 75,2 -5,0 

Canada 505 1,3 -0,3 482 371 112 12,1 35,1 41,0 30,1 

Arabia Saudita 496 1,3 138,2 525 330 195 135,2 64,5 35,0 59,2 

Repubblica di Corea 493 1,3 -7,7 380 377 2 -35,9 9,3 47,7 0,6 

Belgio 441 1,2 -40,0 349 365 -16 -54,3 78,9 64,2 -4,4 

Austria 390 1,0 -5,7 348 281 67 46,9 17,9 9,0 23,8 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente per valore di esportazioni nel 2024 Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 3 – Andamento delle esportazioni dei distretti tradizionali nei principali mercati di sbocco (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

 2024 

 

Mln euro 

Peso  

 

% 

Var. % 

  

2024 

Gen.-set. 

2025 

Mln euro 

Gen.-set. 

2024 

Mln euro 

Diff. 

 

Mln euro 

Var. % 

1 trim. 

2025 

Var. % 

2 trim. 

2025 

Var. % 

3 trim. 

2025 

Var. % 

Gen.-set. 

2025 

Totale complessivo 26.499 100,0 13,7 17.678 19.808 -2.129 -15,5 -8,2 -8,4 -10,7 

Turchia 4.979 18,8 410,3 1.697 3.372 -1.675 -40,5 -35,6 -83,1 -49,7 

Stati Uniti 3.345 12,6 14,5 2.459 2.471 -12 -4,2 7,1 -4,4 -0,5 

Francia 3.171 12,0 -1,1 2.262 2.453 -191 -7,9 -6,8 -8,8 -7,8 

Germania 1.646 6,2 -2,1 1.206 1.281 -75 -8,2 -6,8 -2,1 -5,8 

Cina 1.094 4,1 -3,0 705 823 -118 -29,8 -11,0 0,8 -14,4 

Emirati Arabi Uniti 1.056 4,0 18,1 833 771 62 -5,9 19,7 15,7 8,0 

Regno Unito 954 3,6 -1,1 763 734 29 18,6 1,1 -7,0 4,0 

Spagna 900 3,4 4,3 655 663 -8 2,2 -1,3 -4,2 -1,2 

Isole Cayman 643 2,4 82,1 563 562 1 -0,4 -25,3 23,7 0,2 

Giappone 642 2,4 6,5 525 491 35 -37,1 10,5 50,7 7,0 

Hong Kong 631 2,4 -2,6 470 494 -24 -31,1 -14,5 45,8 -4,8 

Svizzera 628 2,4 -75,4 271 497 -225 -55,0 -46,5 -28,5 -45,3 

Paesi Bassi 487 1,8 2,5 385 363 22 -1,3 8,3 11,7 6,1 

Repubblica di Corea 437 1,6 -10,7 336 332 4 -29,9 20,8 24,6 1,3 

Canada 393 1,5 9,1 298 302 -4 -3,4 17,4 -13,2 -1,2 

Polonia 345 1,3 -7,7 329 261 68 23,6 31,1 23,7 26,2 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente per valore di esportazioni nel 2024 Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 4 – Il ruolo degli Stati Uniti per i distretti e i poli toscani: valore e andamento delle esportazioni verso gli Stati Uniti, composizione e 

peso sul totale export distrettuale (milioni di euro; %; variazioni % tendenziali) 

 2024 

 

Mln euro 

Peso  

 

% 

Var. % 

  

2024 

Gen.-set. 

2025 

Mln euro 

Gen.-set. 

2024 

Mln euro 

Diff. 

 

Mln euro 

Var. % 

1 trim. 

2025 

Var. % 

2 trim. 

2025 

Var. % 

3 trim. 

2025 

Var. % 

Gen.-set. 

2025 

2024 

 

Mln euro 

Totale 7.344 100,0 19,3 15,9 6.530 5.424 1.107 19,5 6,9 37,3 20,4 

Poli 4.000 54,5 34,4 17,1 4.071 2.953 1.118 40,8 6,7 75,2 37,9 

   Polo farmaceutico toscano 3.898 53,1 35,0 17,3 4.005 2.877 1.128 41,9 7,0 78,3 39,2 

   Biomedicale di Firenze 101 1,4 21,4 10,8 66 76 -10 -1,7 -6,1 -33,6 -13,4 

Sistema moda 1.950 26,6 10,6 12,9 1.575 1.401 174 -4,2 20,4 21,7 12,5 

   Pelletteria e calzature di Firenze 876 11,9 18,9 15,4 802 616 186 0,4 51,2 40,6 30,3 

   Oreficeria di Arezzo 501 6,8 6,5 6,4 303 361 -58 -9,1 -34,5 -3,2 -16,1 

   Abbigliamento di Empoli 394 5,4 17,2 32,8 351 286 65 -6,2 39,9 35,1 22,6 

   Tessile e abbigliamento di Prato 90 1,2 4,0 -1,9 60 67 -7 1,6 -14,5 -17,4 -10,8 

   Concia e calzature di S. Croce 34 0,5 4,9 -21,3 21 26 -5 -14,5 -3,8 -34,0 -17,9 

   Calzature di Lucca 30 0,4 32,2 -14,3 21 25 -4 -20,9 -10,7 -9,5 -14,9 

   Calzature di Lamporecchio 15 0,2 14,4 -14,7 9 11 -2 -22,2 -11,3 -31,6 -22,2 

   Tessile e abbigliamento di Arezzo 9 0,1 2,3 -14,7 6 6 0 -6,3 -16,8 0,8 -7,3 

   Pelletteria e calzature di Arezzo 3 0,0 1,0 -40,8 3 2 0 -16,6 -0,2 23,2 2,9 

Agro-alimentare 930 12,7 36,1 27,7 541 708 -167 -7,0 -23,8 -44,0 -23,6 

   Olio toscano 585 8,0 42,4 42,5 306 457 -151 -13,9 -32,4 -58,5 -33,1 

   Vini dei colli fiorentini e senesi 345 4,7 40,3 8,6 235 251 -16 6,5 -8,8 -18,6 -6,4 

   Florovivaistico di Pistoia 0 0,0 0,0 0,0 0 0 0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Sistema casa 244 3,3 27,2 19,2 182 180 1 10,1 5,8 -11,3 0,8 

   Marmo di Carrara 238 3,2 29,5 20,5 179 176 4 12,6 7,0 -11,0 2,0 

   Mobile imbottito e Sist. per dormire  

di Quarrata e Prato 

6 0,1 6,2 -17,1 3 5 -2 -58,1 -44,8 -26,8 -44,2 

Meccanica 115 1,6 15,2 21,8 68 82 -14 6,6 -41,3 -14,7 -16,8 

   Macchine per l'industria cartaria di Lucca 104 1,4 16,2 23,1 61 73 -13 0,7 -39,5 -13,9 -17,0 

   Macchine per l'industria tessile di Prato 11 0,1 9,3 10,9 7 8 -1 68,2 -49,6 -31,4 -14,7 

Altri mezzi di trasporto 82 1,1 3,3 -37,1 75 80 -5 -22,1 n.s. -49,8 -5,7 

   Nautica di Viareggio 77 1,0 5,1 -39,1 72 77 -5 -23,5 n.s. -51,7 -6,1 

   Camperistica della Val d'Elsa 5 0,1 0,6 21,8 3 3 0 54,8 -34,4 33,9 4,6 

Intermedi 24 0,3 1,8 -32,5 18 20 -2 136,5 6,7 -84,2 -10,5 

   Cartario di Lucca 24 0,3 1,8 -32,5 18 20 -2 136,5 6,7 -84,2 -10,5 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 4 – I distretti del sistema moda toscano: andamento delle esportazioni (var. %, milioni di euro) 

 
Nota: la dimensione della bolla rappresenta il valore delle esportazioni nel 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo 
su dati Istat 
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Fig. 5 – Distretti toscani del sistema moda: andamento delle 

esportazioni nel periodo gennaio-settembre 2025 per settore (var. 

% verso gennaio-settembre 2024) 

 Fig. 6 – Distretti toscani del sistema moda: andamento delle 

esportazioni nel primo trimestre 2025 per provincia (var. % verso 

primo trim. 2024) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 7 – Distretti sistema moda: andamento trimestrale delle esportazioni per settore (var. %) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

Fig. 8 – Pelletteria e calzature di Firenze: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 9 – Pelletteria e calzature di Firenze: i primi 5 mercati per crescita 

e calo delle esportazioni nel periodo gennaio-settembre 2025 (mln 

di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 10 – Concia e calzature di S. Croce sull’Arno: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 11 – Pelletteria e calzature di Arezzo: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 12 – Calzature di Lamporecchio: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 13 – Calzature di Lucca: andamento delle esportazioni nei 

principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 14 – Tessile e abbigliamento di Prato: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 15 – Tessile e abbigliamento di Prato: i primi cinque mercati per 

crescita e calo delle esportazioni nel periodo gennaio-settembre 

2025 per componente (mln di euro)  

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 16– Tessile e abbigliamento di Arezzo: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 17 – Oreficeria di Arezzo: andamento delle esportazioni nei 

principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 18 – Nautica di Viareggio: andamento delle esportazioni (milioni di euro, media mobile 4 trimestri)  

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 19 – Camperistica della val d'Elsa: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 20 – Cartario di Lucca: andamento delle esportazioni nei 

principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 21 – Cartario di Lucca: i primi 5 mercati per crescita e calo 

delle esportazioni nel primo trimestre 2025 (milioni di euro) 

 Fig. 22 – Macchine per l'industria cartaria di Lucca: andamento 

delle esportazioni (milioni di euro, media mobile 4 trimestri) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 23 – Marmo di Carrara: andamento delle esportazioni nei 

principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 24 – Marmo di Carrara: i primi cinque mercati per crescita e 

calo delle esportazioni nel periodo gennaio-settembre per 

componente (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 25 – Polo farmaceutico toscano: andamento delle 

esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 26 – Biomedicale toscano: andamento delle esportazioni nei 

principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 – I distretti dell’agro-alimentare: andamento delle esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro, variazioni % 

tendenziali) 

 2024 

 

Mln euro 

Peso  

 

% 

Var. % 

  

2024 

Gen.-set. 

2025 

Mln euro 

Gen.-set. 

2024 

Mln euro 

Diff. 

 

Mln euro 

Var. % 

1 trim. 

2025 

Var. % 

2 trim. 

2025 

Var. % 

3 trim. 

2025 

Var. % 

Gen.-set. 

2025 

Totale distretti agro-alimentari 2.578 100,0 20,7 1.692 1.987 -295 -8,2 -14,9 -23,1 -14,9 

   Stati Uniti 930 36,1 27,7 541 708 -167 -7,0 -23,8 -44,0 -23,6 

   Francia 252 9,8 6,4 154 200 -46 -23,1 -30,3 -10,7 -23,1 

   Germania 247 9,6 35,9 191 192 -1 7,4 -6,9 -1,9 -0,3 

   Canada 199 7,7 32,5 138 164 -25 -3,5 7,8 -36,0 -15,6 

   Regno Unito 142 5,5 11,8 93 108 -15 -23,1 -12,6 -1,0 -14,1 

Olio toscano 1.381 100,0 43,5 790 1.080 -290 -17,2 -29,4 -35,3 -26,9 

   Stati Uniti 585 42,4 42,5 306 457 -151 -13,9 -32,4 -58,5 -33,1 

   Germania 154 11,2 81,4 107 117 -9 2,8 -15,5 -10,5 -8,0 

   Francia 126 9,1 29,8 62 105 -43 -44,4 -49,0 -21,0 -40,8 

   Canada 82 5,9 33,7 62 70 -7 -13,8 -8,7 -7,8 -10,3 

   Regno Unito 80 5,8 37,3 50 61 -12 -26,4 -15,4 -12,4 -19,0 

Vini dei colli fiorentini e senesi 855 100,0 3,9 619 631 -12 5,5 3,4 -13,6 -1,8 

   Stati Uniti 345 40,3 8,6 235 251 -16 6,5 -8,8 -18,6 -6,4 

   Canada 117 13,7 31,6 76 94 -18 8,7 30,4 -46,5 -19,5 

   Germania 53 6,2 -9,1 49 39 10 35,7 26,2 17,0 26,3 

   Svizzera 51 5,9 -5,0 30 37 -7 -36,5 -3,0 -15,9 -18,5 

   Regno Unito 35 4,1 -5,2 21 24 -3 -27,2 -16,7 17,1 -12,4 

Florovivaistico di Pistoia 342 100,0 -2,1 283 276 6 -4,0 3,6 22,6 2,2 

   Francia 106 31,2 -6,7 76 80 -4 -3,7 -11,1 0,8 -5,1 

   Germania 39 11,5 3,5 35 36 -1 -1,9 -14,5 25,8 -4,0 

   Regno Unito 26 7,7 -15,8 22 22 -1 -12,3 -1,8 31,4 -2,4 

   Paesi Bassi 22 6,3 -1,1 20 18 2 -0,7 28,6 64,5 13,5 

   Svizzera 16 4,7 -8,1 11 14 -3 -39,6 -10,4 -4,7 -23,1 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 6 – I poli tecnologici toscani: andamento delle esportazioni (milioni di euro, var. %) 

 2024 

 

Mln euro 

Peso  

 

% 

Var. % 

  

2024 

Gen.-set. 

2025 

Mln euro 

Gen.-set. 

2024 

Mln euro 

Diff. 

 

Mln euro 

Var. % 

1 trim. 

2025 

Var. % 

2 trim. 

2025 

Var. % 

3 trim. 

2025 

Var. % 

Gen.-set. 

2025 

Totale 11.626 100,0 45,5 16.352 7.851 8.502 91,2 95,9 136,3 108,3 

Polo farmaceutico toscano 11.153 95,9 47,7 16.018 7.501 8.516 97,6 99,6 142,0 113,5 

Firenze 7.904 68,0 84,4 13.840 5.063 8.777 180,7 147,7 196,3 173,4 

Siena 2.847 24,5 -0,2 1.849 2.159 -310 -26,2 -20,5 6,2 -14,4 

Pisa 227 2,0 -7,0 200 158 42 28,0 29,8 22,1 26,7 

Lucca 176 1,5 6,4 129 122 8 16,6 -27,2 63,3 6,2 

Biomedicale di Firenze 473 4,1 6,5 334 349 -15 -14,1 4,5 -1,7 -4,2 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 

Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 

aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 

prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 

inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 

pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 

i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 

che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori ad esempio 

come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 

italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 

nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 

specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 

complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 

rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 

precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 

pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 

a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 

cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 

(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2025 è calcolata utilizzando dati 

provvisori del 2025 e quelli definitivi del 2023 e 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 

Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 

consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-

economies. 

  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 

stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 

nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 

ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 

in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 

meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 

sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 

solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 

le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 

qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 

e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  

Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 

che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 

e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 

di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 

evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 

Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 

di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 

Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 

informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 

studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 

Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-

di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 

sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 

Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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